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PREFAZIONE

La lettura di questo interessantissimo testo 
consente a coloro che non conoscono la realtà 
del carcere, di vivere un racconto tridimensiona-
le, in cui il lettore viene aiutato e accompagnato 
nella comprensione del contenuto, e dove vengo-
no evidenziate accuratamente tutte le contrad-
dizioni del carcere, fatte di chiusure, di emargi-
nazione, e di sofferenze umane che si incontrano 
nei bui corridoi degli istituti penitenziari. 

Il mondo del carcere raccontato da un valido 
e appassionato testimone quale è Samuele Ciam-
briello, che da più di trent’anni ha sposato la dif-

loro libertà personale e ci offre nuovi spunti su 
-

sta realtà e una prospettiva diversa che impegni 
la nostra società.

Papa Francesco, parlando a tutta l’Ammini-
strazione Penitenziaria in piazza San Pietro il 14 
settembre 2019, si è rivolto con parole di coraggio 
e di speranza a coloro che erano rinchiusi nelle 
celle: “Coraggio perché siete nel cuore di Dio, siete 
preziosi ai suoi occhi e, anche se vi sentiti smarriti 
e indegni, non perdetevi d’animo… Non lasciatevi 
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nelle carceri cresce sempre più, dal mondo della 
politica, del volontariato, delle associazioni, delle 
Comunità cristiane e delle stesse cooperative che 
offrono lavoro nei centri penitenziari e permetto-
no a molti detenuti di “guadagnarsi il pane con il 
sudore della loro fronte”, con lo scopo che il lavoro 

e spegnere 
Tutto questo però non basta. È facile investire 

dentro, ed è giusto che i ristretti per il loro inse-
rimento futuro nella società, siano impegnati in 
svariate attività trattamentali che prevedano in 
primis il lavoro.

Ed è fondamentale offrire loro una speranza 
per un nuovo cammino di vita quando varcheran-
no le soglie del carcere per riappropriarsi della 
libertà perduta e per ritornare nuovamente a vi-
vere con la comunità civile.

Un’opportunità di lavoro è sinonimo d’inseri-
mento sociale, perché solo attraverso di esso si 
potrà realizzare un futuro di speranza, dove i so-

L’accoglienza è certamente l’inizio di una vera 
inclusione di coloro che hanno sbagliato, e che 
tante volte, a causa del giudizio di una società sen-
za misericordia, si ritrovano emarginati e scartati, 
e così costretti nuovamente a delinquere.

L’auspicio è che la società possa investire su 
coloro che hanno vissuto l’amara e dolorosa espe-

mai imprigionare nella cella buia di un cuore sen-
za speranza, non cedete alla rassegnazione”. Que-
ste parole di Papa Francesco sono carezze di spe-
ranza e d’incoraggiamento, e sono certamente un 
invito indirizzato ai molti detenuti a non lasciarsi 
imprigionare da sentimenti di fallimento e di ras-
segnazione. 

Questo libro racconta la storia di molti uomi-
ni rinchiusi, scoraggiati e abbandonati, ed è ac-
compagnato dall’esperienza di molti operatori e 
volontari che toccano con le loro mani il terreno 
spinoso delle nostre strutture penitenziarie, con 

loro compito. 
Nelle nostre carceri quotidianamente incon-

triamo svariate problematiche legate soprattutto 
al sovraffollamento, ai disagi psichici dei detenuti 
e ai suicidi, e quest’ultimi rappresentano l’epilogo 
che chiude la porta alla speranza. 

Da non sottovalutare inoltre la cronica carenza 
di mezzi a disposizione degli operatori che, som-
mata alle molte chiusure, non consente di poter 

-
tamentali, e quindi di svolgere correttamente e 
serenamente, senza ostacoli e impedimenti, l’im-
portante ruolo a cui sono chiamati, che è quello 
rieducativo e di recupero delle persone detenute.

Oggi molte sono le iniziative in campo e l’at-
tenzione verso questo mondo di uomini rinchiusi 
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-
to dargli una nuova opportunità, ma permettere 

in lui la speranza di un orizzonte nuovo. E come 
Papa Francesco ha detto: “Mai privare del diritto 

Il mio augurio è che questo impegnativo lavoro 
raccolto in queste pagine, in cui sono state rap-
presentate diverse esperienze, messaggi, incon-
tri, possa essere di aiuto per far crescere e me-
glio comprendere i nostri ambienti, e soprattutto 
che favorisca una nuova cultura dell’accoglienza, 
dell’altruismo, della tolleranza e, non ultima ma in 
cima a tutto, quella della Misericordia, che possa 

-
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